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Ricordo di Alfonso Gatto 

Il mestiere 
del poeta 

« Antifascismo fu per noi la scoperta di un uomo indifeso che alle ragioni 
dell'avere contrapponeva la nuova, antica e naturale dimensione dell'essere » 

« Una strana intel l igenza, 
c h e parte dal l 'oscuro de l l e 
proprie ragioni, ma con la 
f ede ne l la ragione » definì 
A l f o n s o ( latto, nel corso di 
una intervista autoritratto 
provocata da Ferdinando 
Camon, il proprio • ist into » 
di « me//.a bestia » ed in 
questa def iniz ione sembra 
poss ib i le individuare il ter
reno so l ido e aspro del
l 'esperienza poetica di lui. 
la cer te /za mai scaduta del
la concrete /za del la poes ia 
intesa c o m e « fatto » e c o m e 
« cosa ». F ino dal s u o esor
d io poet ico nel "02 con Iso
la. al le sog l i e de l l 'esper ien
za ermet ica , la poesia di 
Gatto si r icol lega, per sua 
espl ic i ta ammiss ione , a quel 
« libro sorg ivo » che era 
s tato VAIIcfjriH di Ungaret
ti: • I / u o m o di pena, che 
Ungaret t i aveva ipotizzato 
dentro la tr incea, prese con
s is tenza nel la cont inua sco
perta che i poet i facevano 
de l proprio res i s tere , qual i 
sogget t i di storia, a l le scom
m e s s e e a l le avventure ten
tate nel n o m e del la storia ». 

I / i m p e g n o pol i t ico antifa
scista è garant i to , in un cer
to s e n s o , dal l 'autent ic i tà di 
un eserc iz io poet ico inteso 
c o m e luc ido s t r u m e n t o di 
conoscenza per indagare la 
real tà e la storia del pro
pr io io. dapprima circoscri
v e n d o l'orizzonte del l ' imma
g i n e s imbol ica del l ' isola 
(« U n i v e r s o c h e mi spazia e 

L'estremo 
omaggio 

allo 
scomparso 

COMMOSSA MANIFESTAZIO
NE A L L A CASA DELLA 
CULTURA DI ROMA - LE 
ESEQUIE A SALERNO - TE
LEGRAMMA DEL COMPA
GNO ENRICO BERLINGUER 

Personalità della cu.tura e 
dell'arte, esponenti politici 
h a n n o reso ieri l'est remo o 
maggio ad Alfonso Cìatto La 
salma del poeta e s tata e^po 
s ta alla Casa della cultura di 
Roma m Larsxo Aienula. do
ve tra 1 pruni s: sono recati 
il presidente della Repubbli
ca Leone, il presidente della 
Camera Pcrti .n. i romp. isn: 
Gian Carlo Pajctta. Aldo Tor-
torella. Arrigo Roldrmi 

La figura d: Alfonso Gatto . 
Il s ignif icato della sua oper i 
Eono stat i ncordat . , nel corso 
di una commossa manifesta
zione da Pietro A Butt i t la e 
da Adriano Seroni Krano pre 
senti , tra gli altri. Fidia Gam
betti. Giorgio Caproni. Igni -
zio Si lone. Gianni Rodan . 
Franco Calamandrei . Giusep 
pe Vacca. Tull .o De Mauro. 
Gabriele Giannantom. Vitto^ 
rio Sereni . Renzo Rosso, Ser
gio Vaechi. 

Ai familiari del poeta, il 
c o m p a g n o Enr.co Berlinguer 
ha inviato un commosso tele
gramma di cordoglio 

La salma del poeta è s t a t i 
poi traslata a Salerno, città 
nata le di Gatto, dove nel pò 
meriggio s: sono s \o i te le e 
sequic. M.ehaia di cittadini 
h a n n o sfi lato nella c i m e r à 
ardente allestita nella sala 
del Consiglio comunale. I / o 
razione funebre e Mata prò 
nunciata d i l «indaco Alberto 
Clanzia . Erano presenti, tra 
le numerose personalità del 
mondo culturale e politico. 
Vasco Prato!in.. Walter Pe 
dulia. Paolo Ricci. Graz- ina 
Pent ich . I! p ir t i to comunista 
era rappresentato dai coni 
pagni Abdon Alinovi, della 
Direzione del partito, dal 
segretario della Fe J eraz .one 
di Salerno. Franco Firhera e 
da G a e t a n o Di Manno . 

La giunta comunale nell-i 
riunione di ieri ha deciso di 
Intestare una strada e una 
scuola a Alfonso G a t t o e di 
istituire una borsa di studio 
sull'opera del poeta scom
parso. 

m'isola, poesia » si l egge 
nel la compos iz ione inaugu
rale del primo l ibro) per ap
prodare quindi — dopo la 
partecipazione mul t i forme e 
attiva alla vita cul turale del 
decenn io precedente la guer
ra (con l 'esperienza del car
cere di San Vittore nel "Mi, 
in segu i to alla scoperta del
la questura di opere di Le
nin e Trotzkij in casa del 
poeta) — alla convinz ione 
che fondamenta le nel me
s t i ere di poeta è la comuni
cazione « il fatto de l l ' e ssere 
ins i eme per fare I...I: c o m e 
ne l l 'amore » 

De l l ' ermet i smo Gatto of
fre quindi — lungo un iti
nerario scandi to dall'appari
z ione de l le sue opere , Morto 
ai puesi (15)37), Poesie 
(1939-1941, nel qua le sono 
r ie laborate le due preceden
ti raccolte « con un lavoro 
cont inuo, L I armonioso di 
immedes imaz ione dei vecchi 
t e s t i » ) . L'allodola ( 1 9 4 3 ) , 
lai spiaggia dei poveri e 
Amore della vita (1944) — 
una vers ione che . al di là 
di certa astratta precett ist i 
ca e di una al lora general iz
zata vocazione ambigua ad 
una rinnovata Arcadia, af
fonda ne l l e ragioni più pro
fonde del la condiz ione di 
u o m o — • Contro l 'uomo as
so luto . autore de l la realtà 
al so lo pensarla , f u m m o at
tenti a l l 'uomo imperfe t to 
c h e elabora nel la storia il 
s e n t i m e n t o del t e m p o e i 
mezzi e i fini del la sua scel
ta » — e di poeta che in 
quanto oppone il « fare » al 
« fatto compiuto » scopre ad 
un tempo sot to la inesausta 
\ o c a z i o n e al canto (cosi for
te nel * mel ico » Gat to ) , la 
t ens ione del \ i v e r e la sto
ria del propi io t empo: « Per 
il nostro opporci a conside
rare la \ ita MI! metro del 
successo e de l l ' insucces -o . 
ant i fasc ismo fu per noi la 
scoperta di ques t 'uomo in
difeso , d is interessato , che 
al le ragioni dc l l 'arere (del
l 'avere soc ia le . doll 'a\ ere-
pol i t ico. de l l 'avere ideologi
co ) c o n t r a p p o n e \ a la nuova. 
antica e naturale d imens io
ne de l l ' essere •. 

A de terminare ques to iti
nerario contribuì certo l'in
tensa a t t i n t a svolta da Gat
to nel campo del la lettera
tura mil i tante con la colla
borazione all'* Italia lettera
ria ». « Cu coli ». « Lettera
tura ». « Pr imato ». « La 
Ruota ». « Incontro ». ma so
prattutto con la fondazione 
nel 1938. ins i eme a Vasco 
Pentolini, di « Campo di 
Marte ». qu indic ina le di 
« azione artistica e l e t te ia -
ria che . durato in \ i t n d u e 
anni , e b b e col laboratori , tra 
gl i altri . .Montale. Gadda. 
ì .uzi . Landolfi . Vittorini . 
Fe i ra ta . Penna . Ho II pro
gramma del foc l io di una 
educaz ione de l pubbl ico al
l'arte e alla poesia , implici
tamente in contrappos iz ione 
con le d i r e t t i l e ufficiali del 
r e g i m e in materia , ed il ten 
tati'.o di recuperare il sen
s o del la tradiz ione popola
re (ormai alla u g i l i a di un 
s u o inveramento m o l u z i o n a -
r io ) contrastavano certo con 
l'aura ermet i ca nel la quale 
appar i ta immergo il lai oro 
dei col laboratori e -o l to l i 
n e a t a n o la contraddiz ione di 
fondo del l 'azione di ques to 
gruppo inte l le t tua le fra 
l 'esigenza di improcrast ina
bi le incontro con un pubbli
co n u o t o e fratel lo e la soli
taria test imonianza del 
Pasce»! inte l l e t tua le di ani
me bel le . 

Ma Gatto d imostrò anche 
in questa circostanza di 
a t e r ben chiare le idee: co
m e confermano i saggi pub
blicati sul la rivista, quali 
Conformismo letterario e 
Critica integrale contro la 
• neutral i tà » del la let tera
tura e del la crit ica al l 'om
bra di uno « s tor ic i smo paci
fico che vuol sa lvare l e pro

prie ist i tuzioni », e la pole
mica ne i confronti del neo
idea l i smo in n o m e di una 
presenza attiva e mi l i tante: 
« Ind iv idua lmente presi e 
costret t i ne l la verif ica di 
noi s tess i e de l la nostra co
scienza re s i s t eremo s e m p r e 
a def inirci in un fatto le t te
rario, r innegando la nostra 
dolorosa storia di uomini , 
che è la s tessa diff icoltosa 
s intass i e l'unica elaborazio
ne condotta e scontata su 
un t e m p o concre to e vali
do? ». 

Quindi la Resistenza, al
la qua le Gatto partecipa, 
c o e r e n t e m e n t e al le premes
se poste negl i anni prece
denti , anche pubbl icando su 
fogli c landest in i le poes ie 
poi raccolte in / / cupo sulla 
neve « l ir iche del la Resi
s tenza » (1949) — nel la me
moria la popolaresca e irosa 
e loquenza di 25 aprile e Per 
i martiri di Piazzale Lore
to — e la sce l ta comunis ta , 
approdo, c o m e eg l i s tesso ri
corderà anni dopo, di una 
lunga vicenda cul turale e 
pol i t ica sv i luppatas i sul ter
reno di una ist intiva capa
cità di ades ione al m o n d o 
popolare , di una de l iberata 
sce l ta a farsi cronista de l la 
« storia de l l e v i t t ime »: 
« F u m m o comunis t i per oriz
zonte , per la t i tudine de l 
ch iamare e del sent irc i chia
mati . per vocaz ione a n o n 
aver nulla, a l tro che la 
vita ». 

Poi nel dopoguerra con la 
r ipresa del l 'att ività poet ica, 
ne l la quale si a n n o t e r a n o 
m o m e n t i s ignif icat iv i n e l l e 
r a c c o l t e Nuove poesie. La 
forza degli ocelli. Osteria 
flearea f ino a l l e Poesie 
d'amore del '73, le s p e r a n z e 
degl i anni bui, trascorso il 
m o m e n t o del la poesia c iv i le , 
s e m b r a n o at tenuars i , il di
scorso poet ico r inuncia al
la ver t ig ine del l 'analogia 
s imbol i s ta ed ermet i ca ( in 
Gatto, fino dagl i inizi, pe
raltro in vitale contrasto con 
l'uso di ritmi cantabil i e re
citat ivi pross imi alla tradi
z ione mer id iona le di un Di 
Giacomo) per e laborare un 
endecas i l l abo sent imenta l 
m e n t e e pa te t i camente ri
cantato . Aff iora con s e m p r e 
m a g g i o r e insistenza il poe
ta g n o m i c o e didascal ico , co
m e nel la fiaba per bam
bini . / / sigaro di fuoco: « N e l 
m o n d o l 'uomo che guarda il 
lavoro — degl i altri e tut to 
c h i e d e e nulla dà. — in pie
di con un s igaro di fuoco. . . 
— Ma tu bambino sai anche 
per poco — com'è contento 
un operaio , avrà — dentro 
le mani il filo del suo gio
co. — la dolce l ena dei vola
ni. il canto. . . ». 

Nel tessuto de l la più re
c e n t e poesia , ormai al di là 
dei rischi di un v irtuos is t ico 
« petrarchismo » ermet i co . 
s e m p r e più s e n s i b i l m e n t e 
aff iorano scint i l lant i scor ie 
di rea l i smo v i s ivo e di rea
l i smo popolare , senza indul
genze nini r i spe t t ivamente 
verso l ' es te t i smo ed il po
pu l i smo: il g iovane noeta 
« t i s i o n a r i o » d e s ì i anni 
trenta usa ora del la « forza 
deg l i occhi » per amare col 
proprio sguardo gl i uomini : 
che era poi il s u o « brusco » 
m o d o di sent irs i v ivo, rispet
toso s o l o del la propria « in
s o l e n t e vocazione alla ve
rità » 

Imponente \ 

DOVE v 
Oltre quindici anni di attività artistica dal H . 

tori, da Hockney a Paolozzi, da Kitaj e Blake a . 

ricerche in direzione dell'immagine - Quando l'establishmeri i . . 

L'Ufficio stampa e informa
zioni dell'Ambasciata britan
nica. nella sua pubblicità per 
la manifestazione, afferma 
die la mostra dell'arte ingle 
se contemporanea, organizza
ta dal Bntish Council e dal 
Comune di Milano ed allestita 
nelle sale di Palazzo reale, è 
senza dubbio la più grande 
rassegna del genere che mai 
sia stata tenuta non solo in 
/falla ma nel mondo. 

Tale giudizio è senz'altro 
vero. Si tratta infatti di una 
mostra folta di opere, dove 
espongono una sessantina di 
artisti a ciascuno dei quali è 
dedicata una * personale ». Il 
« paesaggio t- che ne viene 
fuori ha dunque una sua im
ponenza. anche per la pre
senza di molte vaste tele e 
di altrettante monumentali 
sculture A tutto ciò poi, per 
avere un quadio completo, hi 
sogna aggiungere lo « spetta
colo » offerto in Galleria dai 
« maghi della comunità », cioè 
dai seguaci della i performan
ce art ». la tendenza, ormai 
sufficientemente generalizza
ta, che affida i suoi ri.sidfafi 
ad una sorta di rappresen
tazione spontanea basata sul 
rito mimico o comunque su di 
una pura invenzione gestuale. 

Il titolo esatto della mo
stra è « Arte inglese oggi, 
1960 76 ». Sono quindi questi 
ultimi quindici anni di atti 
vita artistica che la rassegna 
intende documentare. Man
tiene le promesse del titolo la 
mostra di Palazzo reale'.' La 

domanda non solo è legittima. 
ma opportuna. L'esposizione 
vera e propria è divisa in tre 
parti: « Situazione e diffusio 
ne ». « Sviluppi alternati l i »• e 
* Cinema d'artista cinema di 
avanguardia ». Il corpo mag 
giare è costituito dalla prima 
parte, che appare anche a 
tutti gli effetti la più impor
tante. Vi compaiono pittori e 
scultori la cui età si aggira 
sui quarant'anni. Per lo più 
sono artisti remiti alla rihai 
ta intorno alla data stessa 
che la rassegna .si è posta co
me inizio del suo discorso. Al
l'interno di questa prima par
te. il critico che l'ha curata. 
Sorbert Lipiton. ha distinto 
tre settori, anello derivato 
dall'espressionismo astratto o 
dall'astrattismo ge( metrico. 
quello di ascendenza pop e il 
terzo identificato vagamente 
in una linea costruttivista. 

I/impressione che si ha at
traversando le sale della mo
stra, per quello che riguarda 
questo settore, è un'impres 
sione di « proprietà >. che ca
ratterizza tutti ali artisti pre
senti. Le opere sono eseguite 
con un senso preciso, ^legan
te, persino raffinato. E' as
sente, in genere, quel doto di 
« volgarità » o di « rudimenta-
lità *• che spesso si incontra in 
opere americane di analooa 
ispirazione. In altre parole si 
avverte dietro a tutte le ope 
re esposte una particolare 
tradizione di cultura europea 
che non ha cessati! di amie 
nella ricerca plastica ingie 

se anche là dove, nell'assun
to espressivo, tale tradizione 
sembra interrotta. E questa, 
vorrei dire, è una constatazio
ne globale da far precedere 
lo stesso giudizio critico di 
merito che sull'insieme e sul
le snigole opere si deve prò 
nunciare 

I Da questo punto di vista le 
I as.se/ vaztoni e le abiezioni da 

fare sono invece più di una. 
J Intanto il metodo dell'infor-
; mozione che si e scelto è di 
\ scutibile La mostra .si apre 
I con llockneii. Kitai. Jones, 
I lìlake. Hamilton, cioè con un 
j gruppo di artisti che all'inizio 
| del '60 hanno dato all'arte in

glese un soprassalto di ener-
| già. di vivace relazione con 
| la realtà, di acuta e pungente 
, pevetìazione nell'ambiguità e 
; nelle contraddizioni dell'est 
! sterna. 

Il gioco 
umano 

Sono i popisus inglesi così di 
versi dai chiassosi artisti pop 
statunitensi. Hocknen dipinge j 
i suoi personaggi con tenera e 
crudele immaginazione. La 
sua poetica è racchiusa in 
(piatirò versi di Auden: < Per 
me il tema dell'arte è nel 
gioco umano — e nel paesag
gio. ma colie sfondo a un bu
sto — Farei a meno delle me
le di Cèzanne - - per un pie 

colo (ioga <> pei un . • > 
Alien Jones punta invece sin 

motivo dell'eios come su di 
un medium di larga comuni
cazione e in (piesto senso 
crea guizzanti nudi femminili. 
lucidi e siteih in calzano 
glia, sollevati su ulti tacili, ci 
spillo; mentre Hluke, font a 
sioso, duio ed emulilo in
sieme. da amsistenza realisti 
cu non solo ai ntraff i del <• Ma-
ione .Idoli KIKM'I /, ma an
che ai sogni di Alu e 

Quanto a Kitai basta il suo 
'Assassinio di Ro-a Luiem 
long •», eseguilo nel 'liti, a 
mettete in evidenza le sue 
doti di immediata trascrizione 
poetica de< sentimenti e al 
tempo stesso di filtrata capa
cita stilistica Hamilton, die 
è il più anziano dei cinque. 
e anche maggioi mente tuoi 
lo alla liceiea spcilineatale 
ma in modo uguale conta sul
la preminenza dell'immagine 
per risolvere il problema del-
l'enunciazione figuiatii a 

Il movimento iniziato in In-
ghilteria da questi qua uni ai 
tisti ha avuto una vasta eco. 
Sella sua intioduzione lo stes
so Lipilon afferma che il lo 
ro debutto r fu anche un fat 
to pubblico assolutamente ec
cezionale > Ora. girando le sa
le della mostra, pai e che un 
simile movimento non atilna 
avuto nessuna continuazione 
nella creazione dei pittai i sue 
cessivi, pare che sia stato in 
ghiottito repentinamente sen
za lasciare traccia Tutta la 
mosti a infatti seguita OHI MI 

I 

E l ì r i c O G h i d e t t i | David Hockney: « Uomo in un museo », 1962 

La nota dichiarazione vaticana fu copiata da un libro 

Etica sessuale di seconda mano 
Un autorevole gruppo di teologi critica l'impostazione del documento della Curia rivelando che è stato tratto di sana pianta 
da un volume del cardinale Palazzini, il prelato che uni in secondo matrimonio Crociani dopo l'annullamento della Sacra Rota 

A due mesi c r e a da'»".a pub 
bl.cazione da p a n e della Con 
ereeazior.e per '.a dottrina 
de.la fede de!".a Dichiarazio
ne su a'eune questioni di eti
ca sessuale, che tante rea 
z.on: contra.-tanti ha ìusc . 
tato a.l' interno ste.-òo de; 
mondo c»ttol»co. '.a casa edi 
"r.ce cattol.ca Quer^ana ha 
distr.b.i .to .eri nelle librerie 
•in -,o\r.r:e « • interpre:.i7ion -. 
tco'.ogj.che e prospet fve pa 
.-torà'. \ o a s e 194» che rap 
pre.-enta u n i r .sposta a.-v-.v. 
cr t.ca. .-ili piano teo:o2ico e 
pi.-tora'e. al documento 
Cinque tco'.oj- cattolici "Chi 

no B-scontin. Luis; Delia 
Torre. G i o u n n i Gennari . Tu'. 
.o Goffi. Giovanni Rossetto» 
e un teoiosjo prote.-tante iAn 
dre Dwinns» ar.a'.izzano. a i a 
'.noe delia teoioz.a e de'.'a 
Moria. ii documento vaticano 
dei quale contes tano l'incapa-

1 c.ta teologica e culturale di 
I rendere ; principi della mora 
i '.e cattol ica credibili al mon-
• do contemporaneo e. soprat-
I tutto, presso ì giovani. 

Colpisce, in particolare, la 
ricerca di don Gennari , il qua
le dimostra, attraverso u n 
puntigl ioso confronto del te-

' sti , come la Dichiarai ione del 

\i zenna .o scordo, approdata 
da Paoio VI .1 29 d.cembre 
19T.S. «.a .-tata qua-: cop.at.i 
dai .olurr.e V:'a e l';r.'n del 
card.na.c Pa..i77 n 
erlito da 'e Paoli ne r.e. no 
vembre l^Tó OÀ.-..-» propr.o m 
co.nc.donzx cor. Yxisc ta del 
doc.imenV) \a*irar»o 

A q »e~*o ,) ir.:-), don Ge:i 
nar.. £ a docente A..,Ì Ponti 

f i ca Un.vei.- .tà Lateranen.-e. s 
ch.ede pere'r.e « dopo e t to a:i 
ni d: a v o i o no.i MI e t rov i lo 
di m o g i o m e r.proti ai re un 
te>to Jia . - i r ' to . . .m. ' indo.-
a t n d u r . o -.n la ' .no * Otto 
ann.. intatti, ,-ono tra-Cv.r.-i. 
tra l'er.cicl.ca Hwnanae n 
tae i ì ) .tul o 19«ìS>. t h e tar. 
:o fu co.T.e.-tata ne".'a .-te.-
.-a Ch.e.-w» e l i Dichiarazione 
del l ì eenn.t.o 1976 che a \ reb 
be dov a:o e.-.-ere nei propo>; 
ti or.a.nar. un asz iornamen 
to delle pcoi/'.on. de'.li Ch;e 
sa .Mil.a . -e^ual.ta Don Gen 
nari, perciò, s: eh ede « r o 
me c o sia potuto accadere »>, 
se «l 'autorità c i card.naie 
Seper) che ha firmato il do
cumento lo sapeva» e se « la 
cosa è s tata conosciuta dal 
Papa, che ha approvato la 
pubblicazione ••>. Secondo don 
Gennari si è trattato di « una 

rr.mo.ta de la se aula teo.o 
sica romano v ur.ale » .-ul.e 
altre corrent. tee, oj.rr.f con 
temoorar.ee 

A t.«.e proposito ".a pret . 
sato e r.e .. card.na.e Pa.a.v. 
n:, d. cu» la cronica si e oc 
c j p i t , i in qaest . g-.orn. per 
aver a sao tempo mito in 
m.itr.mon o .'e\ p.e=>.denv 
della F r»mecca:..ea Croc.an. 
con "a seconda moj l . e Edy 
We.-el dopo che la Sacra Re 
r.i a»e-,a d.» h .irato n.i. o . 
orlino rr.at r.mon.o e un 
e.-ponente ÒCA de.-":a r v t o 
..CA e l e ncto p<*r . .-no 
legam. con YOpu* Dei 

La grande nov.ta de . Cono: 
'.io Vat c a n o II era eoa- . - : . 
ta nel porre l'accento -u.:a 
"eo.oj.a per.-ona ..ita dei ma 
tr.nu-n o. mentre nei docu 
mento tonte - ta to dom./ia. non 
.-o o una conce / .one « c o n 
trattu'al..-t:ca del m a t r . m o n . o . 
— o v e r v a Diim >.-. — ma -f la 
parola amore e totalmente 
assente dal te.-»to ». 

Tulio Goffi, già presidente 
deirassocia7ione dei teolosi 
moralisti italiani, dopo aver 
osservato che è un grave er
rore «comunicare \ perenni 
principi etici entro le formu
le ereditate dal passato » e 

.-fii/a rne * ano annunciat i 
secondo un .•.r.2,;a-'^ o n ìo'.o. 
.ii:c.":r..i a Una e: ta arrocca
ta .-:' . -oo .-copò o^_'e!',\o 
protrt .r *>o e ino .< a :.-•« e.-
.-ar.i:n-*!ve rep:- .-- . \a. r.n 
eh i-a n a n s i.-'a •. .r-uile ne 
a i ' \ a . pr..-at.i d: ozn foiv.i 
proTio'rce n\ bt-ne pe^.-oii 
<• e .-<,» i t e ' R *.*-ne ?>-rc o 

.len'.v.ìr o tei. ndo c»)n"o che 
t la .-e.vj.il tà e forza dif 
fu-i n f r t o 1 <•—-<-rr u m m o 
ed «• •yrn.eat.t anche d. un 
.-eivo n > ' i. •'< T fo'rr. Tare 
. p"..-< ip f ;.<- 'ra1.7 ona". 
« .n iì<( .'" iri/ .( ,:i" iTio a 
oer render.-, credit) 1. e pra 
t.cab i d^2". u»,m.ni d'ojz. >. 

N e ' a . - ' f v i d i r e / o . ì e 
muovono B -contili < <>» ana 
1.7'.t .a .> ' la / .one -e-.-ja e 
. . i tes i come « pò-.- b l.'a d 
Ii.enc7/.A « d d it- e .̂-e." al d. 
la d-%". (VM-.o.i.i ita dcl'":n 
con'ro e Ro--e"*o .'. q j i V 
da h b..-*a d m a - ; n come. 
con i» d o c j m e n ' o \at icano. 
si sia tentato di ritornare ad 
ina moraie « casistica •> tipi

ca del Vaticano I rispetto al
ia teologia personalistica af
fermata dal Vaticano II. Sì 
rimprovera a: redattori del 
documento la tendenza ad e-
ludere 11 discorso sulla « cari

tà » e su.la ' di2'i.*a m» !' .. .> 
Molto .n*ere.-,-ante e .'. con 

t r b i t o d. Del .a Torrv < ..e. <i 
»0'.<lu-.o..r d^l ".-il i:v." :.t 
inana' .A. de. e r e i / o . <1>-. 
a Manina .ta ..UIÌ » • -,v-r..a 
/lonale. <attol:ca e a:«-.i. ptr 
-ofol ine . ire che le cr." ,•>!;• r1-
•.ol*e il dm .niif n'o d« p u 
.)<rt r.2 ;.i d n.o : :i.»'«ylo t-
£.: >:i".im*T."i < i." ira : r .vn . ; 
:. .-uperat. per ..'• i - 'raie pr.n 
<»p. non n io -.. C i o c n e e mar. 
e r o — aft« r:na D - a Tor 
re — f -e J:I mpe_' :<• d. c o i . 
nr«-n-o"- de.»* n i->\ r r-il 
'a <> per m:>À.-'a <• :.ia i - " a 
Te<» a pi*")'.«'e r. . : o . a ' j » 
-a la qje.-' .one .-•».->.-u i «• 

Se r - er . e e ;><-rp *'-- ".i - j . 
la metodo o.'.a r .-.i .e ca 
re:i7e pe'iasro.' ( he ci». d.K .» 
mento erano . - tav i.ipre.-.— 
dal c a r d . m i e Marty e d i 
mon.-.?r.or Etc'nejaiay. pie 
.s.dente della C o n : e r t n / i <p 
scopale france-e. .a pre.-a d. 
posizione de» cinque teo ogi 
italiani dimostra che anche 
nel cattolices.mo italiano si 
•«anno affermando orienta
menti nuovi . 

Alceste Santini 

loppiesentate. sino («..e più 
diveise poetiche simboliche e 
concettuali, ma non vi si ri
scontra )>iù un segno di svi 
liivpo nella direzione dell'im
magine Ir, altie paiole cessa 
la visione pluialistica delle 
tendenze pei una scelta i ultit 
tua ad una tendenza in (pial
lile modo inulina, nonostante 
le lallazioni tecniche e la 
molteplicità delle motivazioni 

J.o I K O I I O M V lo ^ ( ' - .M* Lini-

toii •> Siamo stati costretti ad 
escludete alcuni aittsti in li-
pendenli. staccati da tenden 
ze nominabili, anche se il loto 
Involo e ili aiande mteies-
se E' una < oiifessmne 11-
sc'oosu i 'e una personalità 
toite, vini stiaoidinaria. ma 
non i lenti a nel binai m pie 
scritto e sani ito dalla tenden
za. (pondi la scorto, non la 
piendo ni t onsideiazmne 11 
danno di un simile lagnata-
mento e elidente Kitai. nella 
didimi azione che ha scritto 
per la mosti a. dice' « Le (^i 
genze della moda internazio 
notista limino coi rotto (a no
stra vita artistica, per cui 
una nazione deve essere rap 
presentata all'esteio »n un mo
do che nflette ugni aspetto 
della fuimniciituzioiie modei 
no .. una nuoi a ut < ademm. 
un nuovo t-Mjbli",li!iu'iit Ini 
vestito da ai aiKiuatdia ('omt• 
risultati) di questa scarna si-
tuinonc non tioveiete in ipie 
sta mostia alcuni dei mmlion 
piUoii malesi Frane \uci 
badi e l.u->en Fi end. -un c-
turne solo due Ecco, penso 
ette noi aiiemmo risto rnìeii-
t'i'ii questi pittori o scultori 
die non i lenirono esattameli 
te nella Ionica meccanicistica 
delle tendenze 

E' pei questo, per e-empio. 
che incontriamo con piacere 
a Palazzo reale uno scultore 
come Paolozzi Come (ili altri 
artisti che «/)(»ifii(io citato. 
anch'eoli e un d / t i s ta già no 
to in ltal'a Sempre sorpren
dente pero. U suo <. /.«borato 
rio atomico . una sorta di 
zatterone militare da sbarco. 
col ventre ingombro di scarti 
metallici, di residuati, della 
più disparata congerie di ag
lietti. ti a cui emerge un bu
sto rovesciato di Kennedu. è 
.senz'altro una composizione 
di forte efficacia, che rivela 
una reale possibilità per alca 
ne delle ultime avauguard-e 
di uscire dnl/ 'mipasM' in cui. 
tn più casi, sembrano indù 
giare 

Le « poetiche 
radicali » 

Ma queste s-tiio usseri azio
ni che necessariamente non 
scendono nel particolare di 
oqv.i artista, per ognuno dei 
(piali sarebbe opportuna una 
rac- a a fuoco Infatti, a par 
te quanto Iti, <• a detto le di-
stiwioii' ili i al ire e di sjie< i-
tici'ò della i cerca si,ito ,en 
z'aìiio ila fare ani he per q'i 
altri settori de'la r a w « » a 
Pittori '/- e^tr i e di sen-ihili-
to \'»F;'» iter e^emo'o Cohen. 
( atilf'e'd. Hmilatìd. \Yal!er. 
f 'W ^cultori ernie Tilsuri o 
co";e Caro dr\oprano di po^ 
^edere su-ure qualità di rea
lizza ione poi-tua A (piesto 
punto ver-., nella r a w v / ' / a . 
x- I H M T W C la porle ded cn'a 
ai cosiddetti • 'srilupnt alter
nato i . Entriamo dunque 
nell'ambito di tutte qtie'le 
esperietf** che hanno ormai 
una ricca serie di definizioni 
irte povra. land art. concep-
tual art. narrative art. mini 
mal art. l.od'i art. Informa
tion art. p >sì o1>iei t art. ecc 
E' l'ambito ddle urti nvnti-
aiiardie 11 disr->r-o ~.ttoli ar
tisti iK'/.'c-' die si muovono 
in (pie lo 'nifi to e simde a 
quel'o die w pu > fare su i>qni 
artista di oaiii altro jiae^e 
die agi '~e nella mede-ima di 
rezio'ie For e ci i jr.i, do 
mandare (viale t alternato a » 
ii itili l ' ^ i ' r c a simili € alter 
•aitue- (Questo e il -cuore 
de'te t :>,'''.che radunili e ,n 
U.'ti, < >t, the w.a tale co'lo-
caz-one r.,mporta \ In et'., 
1e ì'a i e \o- ; ;»,"fi. o "j J>M"J di 
ir , di 'Vie-i, arti-'i si può 
rilevare una tenutone psicosi 
•pea e ideale carica di i-i-
:>ul<i ro »'*'IST C o accade per 
'pic'l'i arti-t (he maggior
mente avvertono l'a<--illo oo 
'il'io dei iir 'i ' iVi'.i. t-ome un 
lìurrp'i i, S'ez(d cr u^r e-ev; 
P',. ". ; ' ,V>N'( a?i umori ri 
i otto-i rn-ii'iano tersi, f/»^i-
zto'n >!•* trnTian'.die, -emt,ra
re, rio( crit'care la -o- eia 
tei •,otogtea da un },ii"'i. di i, 
sta pre tecvohiqico. cune (er
ti arti-ti dell'arte povera o 
'.'c''fi land ait opir.ire M ri 
i ol/jo"o alla tei in a CJIW a 
una i.uoi a forma d. ootere 
n.aoico. stravolgendone il 
reale contenuto, facendosene 
in altri termini una ragione 
metafisica: il che è il rove
scio della stessa medaglia. 
Più interessante, a mio avvi
so. è invece l'ultimo settore 
della mostra, quello del cine-

visione • • . . . .,(,</< . ,o 
ne e l'immagine rivela una 
presa di realtà inconsueta, 

j che suiiera il limite spesso 
I gratuito dello sperimentall-
j siilo 

I Per .sonimi (api questa è 
| dunque la mostra de// '* \ r fc 
1 inglese oggi • E' una mostra 
' che la nuova Xmmimstrazìo 
] ne ha aiuto m eiedita dalla 
I lecchili l no mostia di letttt-
i ra non facile, accompagnata 
I da un catalogo di costo trnp-
i ;io alto \'i saicbhein molte 
I alti e o--eri triniti da fare, ma 
! pensa che -nino implicite tn 
I guanto urccetle Comunque la 
I d'H assume di quali e come 

devono a do> tebbeio ( ' ^ c h ' 
j le glandi mosti e in una città 

come Milano resta tuttnia 
I upeita 
ì 

Mario De Micheli 
! 
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SAVINKOV 
, Cavallo pallido. Cavallo nero. 

Le confessioni di un terrorista 
ì che inizio la rivoluzione con 
, tro Lenin. Lire. 3 000 
; L'APE E L'ARCHITETTO 

Paradigmi scientifici e mate 
rialismo storico di G. Ciccot 

< t i , M. Cini, M. de Maria, G. 
1 Jona-Lasinio. Introduzione di 
I Marcello Cini. Una raccolta 
i stimolante di saggi nei quali 

si afferma il fondamento, ispi 
! rato ai principi marxiani, dal 
j concetto di -non neutralità» 
. della scienza. Lire 2.700 

: DALLA CRISI 
ALLA CRISI 

| Pianificazione sociale e nuovo 
' modello di sviluppo di P. Co 
' sta. G. De Rita. G. Faustini. 
| S. Garavini, I. Musu. G. Ser 
1 pellon a cura di Giovanni Ser 
' pellon. Gli autori individuano 
! nella pianificazione sociale la 
I linea collettiva di intervento 
' alternativo. Lire 2 500 

HEGEL 
1 politico dell'esperienza di Da 
' rio Borso. Prefazione di Ma 
' rio Dal Pra. Economia, polit i 
, ca e filosofia nella formazione 
, del sistema di Hegel. Uno 
i studio denso e innovativo che 

ricostruisce il percorso heue 
i liano alla luce della ent i 

ca dell'economia politica di 
Marx. Lire 3 000 

FORNARI 
Simbolo e codice. Dal proces 

• so psicoanalitico all'analisi 
i istituzionale. Il rapporto tra 
i simbolo e codice. I.i senuoti 
' ra dell interpretazione, la col 
'. p.i e alcuni luoq'n r lassici 

dell'opera freudiana i punti 
' cardinali di tutta la ps'cn,-,n,i 
' lisi contempor.in'-a rivisitati 
I secondo le ino »* m " scienze 
, dei seqni e d* I Imquagqio. Li 
•( re 5 000 

i SESSUALITÀ 
E POLITICA 

I Documenti del Congresso in 
; temazionale di psicanalisi. M i 
I lano. 25-28 novembre 1975. 
, Introduzione e r.iir.t ci Armari 
i do Verdiglione. S,CJ;;I di Bau 

leo. Castel. Castilla Del Pino. 
Cooper. Esterson. FachineHi, 

1 Garcia. Gentis. Godeher. Hd-
debrand. Irigaray. Macciocchi. 
Major. Oury. Perrella, Perrier. 

i Pleynet. Schatzman. Sollers. 
j Stein. Tagliaferri. Tosquclle* 
, e al tr i . L i f 5 000 

! HANSEN 
' Teoria monetaria e politica f i 
. nanziaria. La classica presen 
i fazione, n rca di concreti ri 
| ferimenti storici del'a teoria 
i e delle politiche economiche 
• keynesiane fatta da un qran 

de economista americano r« 
'• centemente scomparso. Li 
' re 4 500 

KOLLONTAJ 
Autobiografia. A ct^a e con 
un'appendice di Iring Fet 

, scher. Prefazione di Virginia 
! Visani. Lire 1 000 

; EDILIZIA OGGI 
1 di P. Bucalossi. P.L. Cervel 
; lat i . E. Fattinnanzi. V. Gaiett i , 
; M. Giannetta. P. Sylos Labini, 

E. Lucchi, A. Pagani. E. Peg 
: gio. R. Prodi. L. Spaventa. A. 
j Todros. V. Vitello. Introduzio 

ne di Luciano Vigone. Un di 
' battito sulla ripresa edilizia 
! come settore essenziale per 
' un rilancio qualificato dell ' in 
' tera economia nazionale Lire 
! 1.000 

Novità 
e s u c c e s s i 
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